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    VERBALE N°  21 
 

                        SEDUTA  del 30  Gennaio 2018 

      

     
L’anno duemiladiciotto il giorno trenta del mese di gennaio, la V Commissione 

Consiliare, è stata convocata dal Presidente Francesco Bertolino, giusto avviso 

n°163 del 27 dicembre u.s., presso la sede di via Marchese Ugo n°60,  per procedere 

alla trattazione degli argomenti iscritti all’O.d.G. 

In 1^ convocazione nessun consigliere è presente. 

Presiede il Presidente Francesco Bertolino assistito dalla segretaria Marilena 

Manduci. 

.Alle ore 10.00 il Presidente dispone l’appello, alla fine del quale, risultano presenti 

anche i Conss. Valentina Chinnici e Cesare Mattaliano. 

Constatata la presenza del numero legale, il Presidente dichiara aperta la seduta.  

Sono presenti in audizione presso la quinta commissione, Angelo Butera, Enzo 

Venezia per l’arte visiva e Alfio Scuderi per il teatro contemporaneo, per illustrare 

il progetto denominato “Festival dell’ Autunno”. 

Il Presidente Bertolino da il benvenuto agli ospiti e chiede di illustrare il loro 

progetto. 

Prende la parola il sig. Scuderi il quale esordisce dicendo che questo progetto è nato 

a seguito loro confronto e racconterebbe di un percorso all’interno delle arti, un 

Festival della cultura diffuso nella città, dove all’interno si possono trovare la 

massima espressione dell’arte quali quelle visive, musicali e del teatro 

contemporaneo. Sottolinea che questo Festival potrebbe diventare un museo diffuso 

in quanto racchiuderebbe varie forme di espressione artistiche che andrebbe a 
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coinvolgere tutta la città di Palermo con varie forme di spettacolo. Il teatro 

diventerebbe un fatto sociale, sarebbe una sperimentazione ma è già consolidato in 

altre città cosi come a Napoli. 

Interviene il sig. Venezia dicendo che un simile evento diventerebbe un fenomeno 

di scambio, arriverebbero gruppi artistici da tutto il mondo oltre quelli della città di 

Palermo, si creerebbe un momento di confronto e di particolare fenomeno culturale. 

Il Presidente Bertolino ringrazia per il coinvolgimento e la condivisione di questo 

progetto e invita ad avere un progetto cartaceo per iniziare un percorso soprattutto 

con l’Assessore alla Cultura prof. Andrea Cusumano. 

Interviene il consigliere Mattaliano che si associa al Presidente, ed aggiunge che la 

Commissione si farà promotrice di questo progetto nei confronti 

dell’Amministrazione atteso il coinvolgimento dell’Assessore alla cultura. 

Prende la parola la consigliera Chinnici sottolineando che è stato chiesto più volte 

agli uffici cultura quale fossero  le procedura per indire bandi e concorsi. Chiede 

agli ospiti di essere informata, qualora lo sapessero, come viene gestito Vive-

Palazzo Vivo. 

Il Sig. Scuderi chiarisce che è stato fatto con assegnazione diretta ed aggiunge che 

in questo momento l’Ass.to cultura si è incartato con la griglia di gara. A tal 

proposito suggerisce di fare una ricognizione. 

Il Cons. Mattaliano chiede loro come vedrebbero l’istituzione di un albo in un 

ipotetico Regolamento a sostegno delle attività culturali. 

 Il sig. Butera ritiene  che dal punto di vista burocratico l’Assessorato si sia 

incartato, occorrerebbe attuare una procedura più snella e più elastica. Ritiene che 

debba esserci una progettazione culturale, infatti l’Assessorato ha fatto  un solo 

bando culturale, quello legato al Festino. Il problema centrale rimane la libertà di 

scelta in quanto manca la figura dell’Esperto Culturale come qualità professionale 

in grado di vagliare le scelte.  

Alle ore 10,30 entra la Cons. Rosalia Lo Monaco. 

La consigliera Chinnici interviene dicendo che potrebbe essere una questione di 

gusti, non può esserci un direttore artistico competente in tutto. 

Il sig. Venezia concorda con quanto asserito dal sig. Butera, in quanto la figura 

dell’esperto culturale si assumerebbe la responsabilità del risultato dell’evento, 

qualora dovesse avere un esito negativo. 
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Il sig. Scuderi insiste nel dire che occorrono più esperti culturali, sottolineando che 

se è pur vero che l’indirizzo è stato dato dall’Assessore,  la valutazione è stata fatta 

dal Capo Area che è un amministrativo e non un esperto nella cultura. Aggiunge 

altresì che nella Commissione per il festino ci siano stati componenti che avevano il 

titolo di avv.to e architetto. Il sig. Scuderi si sofferma ampiamente sulla 

Commissione UREGA (Commissione regionale per Gare e Appalti) ribadendo che 

purtroppo non è previsto un componente che abbia competenza culturale, ebbene  in 

questi anni la valutazione della qualità artistica e culturale è stato espresso dal dott. 

Forcieri. 

Alle ore 11,15 entra la Cons. Valentina Caputo. 

Prendendo spunto da quanto dichiarato dal sig. Scuderi, il Cons. Mattaliano legge 

un passo della bozza di regolamento a sostegno delle attività culturali che la 

Commissione intende proporre,  ovvero la previsione di una commissione composta 

da tre esperti a seguito avviso pubblico con comprovata esperienza nell’ambito 

della cultura 

Il Presidente a conclusione dell’incontro invita i sigg.ri ospiti a inviare alla posta 

della Commissione la bozza del progetto oggi decritto. 

La Commissione in attesa che giunga la VII Commissione così come da programma 

per discutere il Regolamento sull’istituzione della consulta giovanile, prosegue la 

propria attività  affrontando la questione inerente alla richiesta di parere sull’albo 

delle manifestazioni sportive 2018. 

Il consigliere Mattaliano porta in discussione la questione riguardante la terza 

Circoscrizione in ordine  alla variazione dei toponomi  per capire come si deve 

procedere. 

La consigliera Lo Monaco a tal proposito ritiene essenziale inviare una nota formale 

per manifestare le conseguenziali lamentele. 

La consigliera Caputo concorda e aggiunge che considerato che la Commissione è 

venuta a conoscenza  della questione una risposta al Consiglio di Circoscrizione 

deve essere data. 

Il consigliere Mattaliano approfondirebbe quanto detto da Salamone riguardo al 

provvedimento già avviato e quindi capire se si può stoppare visto che ancora non è 

stato definito. 

La consigliera Lo Monaco afferma che necessita una nota di richiesta ufficiale. 
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La consigliera Chinnici propone di rispondere oggi stesso  al Consiglio della III 

Circoscrizione e inoltrare una richiesta formale all’Ufficio Toponomastica, ponendo 

in indirizzo il Sindaco, l’Assessore al Decentramento, gruppi consiliari e lo stesso 

Salamone. 

Alle ore 12,00 il Presidente Bertolino visto l’arrivo della VII Commissione chiude 

la discussione per dare inizio alla commissione congiunta. 

 

La segretaria         il Presidente 

Marilena Manduci      Francesco Bertolino 

 

COMMISSIONE CONGIUNTA V e VII 

Alle ore 12.00 presso i locali della V Commissione siti in Via Marchese Ugo n. 60 

giunge la VII Commissione per svolgere la riunione prevista con la Dirigente 

Dott.ssa Milisenda.. Per la VII commissione consiliare, sono presenti il Vice 

Presidente Claudio Volante, il Consigliere Marcello Susinno; della V commissione 

sono presenti Francesco Bertolino, Valentina Caputo, Valentina Chinnici, Rosalia 

Lo Monaco e Cesare Mattaliano. 

Presiede la seduta congiunta il Presidente più anziano, il Vice Presidente Volante, il 

quale constatata la presenza del numero legale di entrambe le commissioni dichiara 

aperta la seduta congiunta con la VII Commissione consiliare.  

Alle ore 12.15 arrivano anche il Presidente Rosario Arcoleo e la Consigliera 

Giuseppina Russa. Presiede quindi la seduta congiunta, il Presidente più anziano, 

Francesco Bertolino. Si attende la d.ssa Milisenda, n.q di Responsabile settore 

sviluppo energetico, aree delle relazioni istituzionali, sviluppo e risorse umane. 

Si attende la d.ssa Milisenda, n.q di Responsabile settore sviluppo energetico, aree 

delle relazioni istituzionali, sviluppo e risorse umane. 

Nelle more si discute sulla proposta della V Commissione consiliare 

“ISTITUZIONE DELLA CONSULTA GIOVANILE DEL COMUNE DI 

PALERMO”(AREG 1744942/2017) - parere richiesto  il 13-12-2017. 

All’arrivo della d.ssa Milisenda, si procede all’audizione.  

Alle ore 12.35, per concomitanti impegni istituzionali, si allontana scusandosi il 

Presidente Arcoleo ed inizia a presiedere la seduta congiunta il Vice Presidente 

Volante che da il benvenuto alla d.ssa Milisenda.  
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Chiede di prendere la parola il Consigliere Giulio Tantillo, auspicando una consulta 

giovanile che non sconfini nel ruolo del Consigliere Comunale.  

Interviene il Consigliere Cesare Mattaliano per sottolineare che, per economia dei 

tempi, si dovrebbe concordare una proposta unica sul tema della consulta giovanile 

che possa trovare la condivisione, sotto il profilo tecnico, degli uffici. 

Si rileva che la proposta che era pervenuta in Commissione traeva fondamento da 

uno Statuto che attende di essere aggiornato.  

Il Consigliere Tantillo legge e sottopone al vaglio dei componenti delle 

Commissioni l’elenco dei compiti assegnati alla Consulta Giovanile, così come 

risulta dalla proposta in esame. A suo parere, detti compiti, sono troppo ampi e si 

corre il rischio di dare  alla Consulta un ruolo che non le compete. 

Prende la parola il Presidente Bertolino specificando che: “Al di là delle materie, 

appare utile ricordare che detta Consulta può avere solo un ruolo propositivo e non 

già decisionale”. 

Interviene la Consigliera Lo Monaco: “Le materie di cui all’elenco riportato nella 

proposta di delibera, sono tratte dalla carta europea”.  

L’obiettivo, chiarisce il Presidente Bertolino, è aumentare la partecipazione dei 

giovani su tutti i temi rilevanti per i giovani.  

Prende la parola il Vice Presidente Volante per evidenziare che l’importante è che il 

ruolo della Consulta rimanga propositivo e limitato al suo alveo. Le perplessità 

manifestate dal Consigliere Tantillo, a parere del Vice Presidente Volante, sono 

condivisibili.  

Il Presidente Bertolino ribadisce ai Consiglieri presenti che già è chiaro ed 

indiscusso quale è il ruolo della Consulta e che quindi non condivide le criticità 

sollevate dal Consigliere Tantillo e dal Consigliere Volante.  

Il Vice Presidente Volante rileva che, le materie relative alle Consulte già esistenti, 

sono ben circoscritte e che, pertanto, a suo parere, lasciare che queste materie siano 

così ampie non è opportuno.  

Il Presidente Bertolino precisa che, in specie, si tratta di n. 13 ambiti, di cui alla 

Carta Europea.  

Chiede di prendere la parola anche il Consigliere Susinno; a suo parere, è eccessivo 

che la Consulta si debba confrontare direttamente con il C.C. Per il Consigliere, 

infatti, sarebbe più opportuno che la Consulta si  confrontasse con le Commissioni e 

le Circoscrizioni.  
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Interviene la Consigliera Caputo per esprimere il proprio parere sull’argomento di 

cui si discute: “Gli ambiti tematici della Consulta dovrebbero essere indefiniti”. 

Chiede di intervenire anche la Consigliera Russa per sottolineare che, a suo avviso, 

nel predisporre i principi cardine a cui deve fare riferimento la Consulta, sarebbe 

opportuno confrontarsi con quelli di cui allo Statuto.  

Il Presidente Bertolino risponde che, comunque, l’istituzione della Consulta fa 

riferimento a principi generali.  

Prende la parola la d.ssa Milisenda evidenziando che, per sopperire alle perplessità 

sollevate dai Consiglieri Tantillo e Volante  e per circoscrivere meglio il ruolo della 

Consulta, si potrebbe formulare un emendamento che sostituisce la parola  

“assegnare” con la frase  “può promuovere attività ..”. 

Il Vice Presidente  Volante e i Consiglieri  Susinno e Russa concordano. Anche i 

componenti della V Commissione mostrano di concordare sull’emendamento. 

Per quel che attiene le materie demandate al vaglio della Consulta, la Consigliera 

Caputo, propone di essere più generici. Viceversa, il Consigliere Mattaliano è di 

diverso avviso. 

Il Presidente Bertolino rimarca ancora una volta che le materie di cui si discute sono 

previste dalla Carta Europea.  

Si discute sulle eventuali modifiche da apportare sull’elenco delle materie in cui la 

Consulta può entrare nel merito. 

Si dibatte, inoltre, di cassare il riferimento all’art. 13 e dunque, al vecchio statuto 

del 2014; e ciò, in ragione del fatto che il suddetto Statuto è in via di 

aggiornamento. 

La Consigliera Russa dichiara di essere concorde alla formale soppressione di ogni 

citazione riferibile allo Statuto pur auspicando che, nella sostanza, alcuni punti 

contenuti all’interno dello Statuto, possano integrare la Consulta Giovanile che si 

intende congiuntamente predisporre.  

Dopo ulteriori brevi interventi, il Presidente Bertolino, congeda la d.ssa Melisenda 

e, ringraziando tutti gli intervenuti, dichiara chiusa la seduta congiunta. 

Il Presidente Bertolino si dichiara disponibile ad inoltrare alla VII Commissione 

consiliare gli emendamenti oggi discussi e vagliati insieme, per l’eventuale 

adesione mediante sottoscrizione degli stessi e per la loro presentazione congiunta 

dinanzi al Consiglio Comunale. 
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Il Vice Presidente Volante, anche a nome del Presidente Arcoleo e di tutta la 

Commissione, lo ringrazia vivamente.  

Alle ore 13.50, il Vice  Presidente, dichiara chiusa la seduta, rinviando alla 

prossima seduta utile  la lettura approvazione e sottoscrizione del presente verbale.   

 

                Il Segretario                               Il Presidente  

    Liliana Volo         Claudio Volante 

                             

             

         

                                     

     

          

                  

 

               

            

                        

                      

     


